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LuMi

Per voce sola

   «E tu, voce, rimani / Persuàdici – un poco, un poco ancora / […] Usignolo dell’aurora» (Giovanni Giudici). Per voce sola: per ritrovare noi stessi, una voce in scena e una dentro di noi, pensando a nuove albe, intatte. Una voce sola, familiare, fedele, la nostra, per vigilare e sognare: «L’ha visto passare in sogno…/ Bravo cacciatore di se stesso, / sempre appostato» (Antonio Machado, Nuevas canciones, LXIX), sempre in ascolto.

   Per voce sola, che accende LuMi, è in fondo nient’altro che dare appuntamento a se stessi. Per voce sola è una rassegna di solisti che di volta in volta avrà come interprete una sola voce, o un solo corpo, o un solo strumento. È coordinata dal Dicastero Giovani ed Eventi della Città di Lugano, dall’Istituto di Studi Italiani dell’Università della Svizzera Italiana e dai Frigoriferi Milanesi di Milano, che ha sede accanto al Palazzo del Ghiaccio.

   Da qui l’acronimo Lu-Mi, a denominare il progetto che si accende con questo ciclo: piccoli «lumi» in movimento fra Lugano e Milano per ricercare nel buio con la sola voce, il solo corpo, la sola mente.

	Venerdì 18 novembre 2011
	
	Teatro Cittadella, ore 20:30 – Voce

Alessandra Caruccio, mezzosoprano

Arie dell’identità italiana

Concerto solistico

	
	
	

	Venerdì 2 dicembre 2011
	
	Teatro Foce, ore 20:30 - Pianoforte

Edna Stern

Memorie d’Italia in musica

Concerto solistico (Galuppi, Beethoven, Schumann)



	
	
	

	Lunedì 13 febbraio 2012
	
	Teatro Foce, ore 20:30 - Voce

Pamela Villoresi

Rappresentazione: La Passione di Mario Luzi



	
	
	

	Lunedì 19 marzo 2012
	
	Teatro Foce, ore 20:30 - Mimo

Carlos Martínez
Books without words / Libri senza parole


	
	
	

	Venerdì 27 aprile 2012
	
	Teatro Il Cortile, ore 20:30  - Danza

Raffaella Giordano

Tu non mi perderai mai

Liberamente “inspirato” dal Cantico dei Cantici




Gli artisti incontreranno gli studenti poco prima di ogni spettacolo per dialogare intorno ai suoi contenuti.
QUI ED ORA

Toccar con mano

    “Oculatae manus”: l’emblema del Cinquecento che  presenta una mano con al centro un occhio, o con un occhio in punta a ciascuna delle dita, indica  quella speciale attenzione nell’agire che oggi ancora chiamiamo “oculatezza”; ma suggerisce anche quell’abilità “tutt’occhi” della mano in grado di eseguire le più delicate operazioni artigianali con sicura doigté.

     In ogni lingua e tempo, non basta “saper vedere”: bisogna anche saper governare i propri movimenti. Il linguaggio della mano e dei cenni ci pone in società e ci rivela anche più della parola.

     La mano dell’homo faber edifica, scrive, scatta fotografie, dipinge, traccia segni, per far sì che il presente dia corpo anche al futuro, raccontando la storia e le storie degli uomini che sono qui ed ora a coloro che verranno dopo di loro.
INCONTRI
	Giovedì 6 ottobre 2011  - ore 16
	Auditorium USI
	Giorgia Fiorio, Il linguaggio degli occhi

	
	
	

	Venerdì 7 ottobre 2011 -  ore 16    
	Auditorium USI   
	prof. Carlo Ossola, Mani oculate

	
	
	

	Venerdì 21 ottobre 2011 - ore 16  
	Auditorium USI
	prof. Corrado Bologna, La mano che scrive: “eccetera”

	
	
	

	Venerdì 2 marzo 2012  - ore 16    
	Auditorium USI
	arch. Mario Botta, ‘Homo faber’

	
	
	

	Venerdì 9 marzo 2012  -  ore 16
	Auditorium USI
	prof. Arduino Cantàfora, Tracciar segni con la mano

	
	
	

	Venerdì 23 marzo 2012  - ore 16
	Auditorium USI
	prof. Victor Stoichita, Il pollice dell’artista


LABORATORI

Venerdì 7 – lunedì 10 ottobre 2011

Reflexions Masterclass

Giorgia Fiorio

Venerdì 25 – domenica 27 novembre 2011 (date da confermare)

Laboratorio teatrale

Sandro Lombardi

Martedì 14 - Domenica 19 febbraio 2012

Teatro Foce

Pamela Villoresi

Laboratorio teatrale 

STORIE E CONFINI

Svizzera/Italia

      L’anno scorso il ciclo cinematografico Storie e confini ha presentato tre film imperniati su letture “trasversali” della storia d’Italia, storie di confini e di sconfinamenti, di comunità ferite e di crisi delle loro difficili identità: Nuovo mondo di Emanuele Crialese (quest’anno candidato italiano al Premio Oscar con il suo recentissimo Terraferma, Premio speciale della Giuria del Festival del cinema di Venezia), e la coppia Il vento fa il suo giro e L’uomo che verrà di Giorgio Diritti. La straordinaria forza emozionale e spirituale dei tre films si è offerta come antidoto all’assuefazione nei confronti dell’oblio proprio dei nostri giorni, come sforzo per ritrovare parola e figura di speranza mirando al cuore delle cose.

      L’Istituto di Studi italiani e il Dicastero Giovani ed Eventi della Città di Lugano propongono quest’anno un nuovo percorso che saldi la riflessione sulla vicenda di sofferenza e di fatica dell’Italia moderna a uno sguardo lanciato “dalla parte della Svizzera” sulla complessa storia dell’emigrazione. Come la Svizzera ieri, che vedeva treni di emigranti italiani superare la frontiera, così l’Italia di oggi deve affrontare, fra lacerazioni politiche ed etiche, la difficile questione dell’accoglienza dei migranti africani che fuggono via dalla fame, dalla miseria, dalla morte.

      Rispecchiandosi nelle reciprocità e nelle differenze, le due culture si scoprono coinvolte in un solo destino di difficile, necessaria maturazione.

Teatro Foce
Mercoledì 14 dicembre 2011 – ore 18:30

PANE E CIOCCOLATA di Franco Busati, con Nino Manfredi - Italia 1974, 100’

Dopo tre anni di affannosa ricerca di un lavoro dignitoso in Svizzera, Giovanni Garofoli è in prova presso un prestigioso hotel dove sembra coronare il suo sogno, sarà una foto disdicevole, consegnata alla polizia, a mettere in crisi la sua situazione e a farlo precipitare in un tunnel di giri di favore e mimetismo a buon mercato. Nino Manfredi in forma smagliante per una satira brillante.

Mercoledì 18 gennaio 2012 – ore 18:30

LO STAGIONALE di Alvaro Bizzarri - Svizzera/Italia 1972, 50'
In seguito alla morte della moglie in Italia, Giuseppe si vede costretto a portare in Svizzera il figlio di 6 anni. Questa decisione lo mette a confronto con il famigerato statuto degli stagionali in Svizzera che vieta il ricongiungimento familiare. Giuseppe ingaggia una lotta contro questa discriminazione legalizzata. Un film realista girato da chi ha vissuto in prima persona un periodo difficile dell’emigrazione italiana in Svizzera.

Mercoledì 4 aprile 2012 – ore 18:30

SIAMO ITALIANI di Alexander J. Seiler - Svizzera 1964, 79'
Documentario sulla grande comunità di italiani (circa 500mila persone) che vivevano in Svizzera si focalizza sulla discriminazione svizzera contro gli italiani. Un resoconto etnografico raccontato dalla prospettiva della classe lavoratrice italiana, questo film fu bloccato dopo essere stato proiettato per la prima volta sugli schermi svizzeri nel 1964.

Mercoledì 9 maggio 2012 – ore 18:30  

LA FORTERESSE di Fernand Melgar - Svizzera 2008, 104’

Nel Centro di accoglienza di Vallorbe, nel Canton Vaud, il documentarista Fernand Melgar segue alcuni profughi durante la procedura per la dichiarazione di rifugiati. Un armeno, giunto di notte su un camion, si vede assegnare a un dormitorio in cui incontra un rifugiato di lingua russa che gli fa da guida. Ascoltati a due riprese da un funzionario della Confederazione, devono giustificare la loro presenza in Svizzera e il pericolo che correrebbero se tornassero in patria. Un documentario di osservazione intenso e deciso che si è aggiudicato il Pardo d’Oro per Cineasti del Presente al Festival di Locarno.



